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Ia Roma a Domodossola 
|\POMODOSSODA, 19. — Il viaggio 

o i Presidente del Consiglio, on. Mus- 
(|, da Roma a Domodossola ha da- 
lu logo ad una serie di grandiose ma- 
a fazioni in onore del Presidente del 
lip, glio. Il treno partito da Rosa 

acclamazioin, dopo sosta a Civita- 
chia dove una folla enomme aveva ìn 
©la stazione, è stato accolto alla sta 

Ue di Grosseto con grande altra ma- 
| Xestazione da numerosissimi fascisti 
(2 gagliardetti e musiche, A Milano 
“lendevano alla stazione l’on. Mussoli- 

| Migliaia di fascisti che lo hanno ac- WUlto con indicibile entusiasmo e che 
en entusiasmo lo hax salutato alla par 

din? i lnza, Numerosi fascisti hanno anche 
v'tompagnato l’on. Mussolini fino a 

|. modossola. Partito il treno da Mila- 
in ogni stazione dove si fermava si 
i lovavano le manifestazioni più calo- 

® ed all’on. Mussolini venivano ot- 
cl fiori e indirizzi fra grandi eja! 

n; Alalà, specie a Gallarate, Sesto Ca- 
> Alona, Stresa. A Domodossola 
la e i fascisti han mostrato il più 
© entusiasmo per l’on. Mussolini 

to Wique si mostrava al finestrino 
. Slaziando. 

lDtsaggo di Mussolini da Nilo 
ì MILANO, 20. — Per il passaggio del lm Mussolini ieri alle 8.40, convenne- 

alla stazione tutte fe «camicie nere 
Îla città e dei dintorni, Alloreliò :) 
30 giunse alla stazione, la banda fa- 
ola «Aldo Sette» intonò l’iino «Gio- 

| za». Appena sceso dal treno, l’on, 
‘ Def, tini Venne ossequiato dal vice 

i €tto, comm. Spadavecchia, dal que 
io Te dai comandanti le legioni dei RR 
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Ù. e.della R. Guardia, dai membri del 
1 di ‘itorio del fascio di combattimento 

lov tilano e ‘dai rappresentanti delle 
mi OTazioni sindacali. Dopo essersi in- 

lip. Auto aleuni minuti coni presenti 
‘esidente de] Consiglio uscì sul piaz 

wi della stazione dove le squadre fa- 
li &Vevano formato un quadrato, 
dr, al quale si era addensata una e- 

Ionty È Lolla che salutò il Presidente con D: Slastiche acclamazioni. L'on. Mus- 
hh ella suindi salì im automobile e si recò 
far la abitazione in Foro Bonaparte 

d }_ Sita alla sua famiglia. 
Case nelle vicinanze erano tutte 

%_. \Cdierate. La numerosa folla che 
\zionava dinanzi alla abitazione del- 
(ae Mussolini ha improvvisato al par 
ite una entusiastica dimostrazione. 

Te l’on. Mussolini si trovava con 
I ‘miglia, squadre fasciste sono con» 
lg \'Ute sul piazale dinanzi alla casa ed 

‘9.30, quando è disceso il Presiden- 
It ha passate in rivista tra nuovi en- \\\\lastici applausi. Risalito ja automo- 

Ù È l, l’on. Mussolini è ritornato alla sta- 
Tie dove, ossequiato dalle autorità ca aa lamato da una folla ancor più nume- 

Ud da squadristi e da ferrovieri fa- 
Sti, è salito sul treno e si è affaccia- 
x a finestrino fatto segno a continue 
; ‘lamazioni. Invitato dalla folla a par 

î ma cismo, «Evviva» che la follazna " 

Îlase; Un triplice evviva all’Italia e a 
| «Evviva» che la folla Pi 
W50 tra interminabili ovazioni. a 
{on I treno recante il Presidente Si 
Bione elio e gli altri membri della lega 

Im © ?taliana, è partito per la Svizze- 

Ud di Moll iz 
RIGA, 19. — Appena arrivato alla 
Nap era svizzera il Presidente del Con- 
QX on, Mussolini ha ‘inviato a S. E: 
IN “esidente della Confederazione Sviz 

  

    
   
   
    

     
   

    

    

   

  

       

      

   

     

    
      
       

   

   

    

   

  

     

      

       

   
        

    

    

   

x seguente telegramma : 
{tar Por piede sul territorio della Con 
Me ezione ho l’onore di inviarle sig. 
f Di ente, il mio deferente devoto sa- 
ho Piacente che la brevità del mio 

e lorno in Svizzera non mi consenta; 
ly lo subito personalmente. L’oeca- 

tai è anche gradita per porgerle i 
Î O petti ringraziamenti del Governo 

da Per la cortese ospitalità offerta- 
by ® autorità federali 

IT 
(a Primo collguio e it pranzo 

T 

RRRTTED, 19. — L'on. Mussolini, 

\ 
) ì 

e cantonali. 

   
   

  

  
Le manifestazioni a Mussolini lungo il percorso 
- I colloqui a tre di Territet - 
il nuovo Sultano-Califfo - Prossima corse 

seguito è qui giunto alle ore 18 recan- 
dosi subito al Grand Hotel des Alpes. 
Alla stazione e lungo il percorso sì tro- 
vava motla folla plaudente, L’on. Mus- 
solini ha ricevuto varie personalità, ì 
rappresentanti delle colonie di Losan- 

na e dintorni e gli inviati speciali dei 
giornali. Alle 19.380 l’on. Mussolini «col 
sen. Contarini ed il seguito si è recato 
alla stazione a ricevere il sig. Poincarè 

je Lord Curzon che sono arrivati con 
treno speciale. 

L'incpntro , è stato icordialissimo. 
Lord Curzon ha dichiarato che i due 
ministri alelati hanno voluto recarsi a 
Territet incontro all’on, Mussolini per 
aver il piacere dj ‘conoscerlo ed intrat- 
tenersi con lui sopra varie questioni. 
L'on. Mussolini ha ribgraziato ed ha in 
vitato il sig. Poinearè e l’on. Curzon al 
Grand Hotel des Alpes. I tre ministri, in 
‘automobile, si sono indi recati all’alber- 
go seguiti dalle rispettive delegazioni. 
Nell’appartamento dell’on. Mussolini 
hanno cominciato subito un colloquio. 

L’on. Mussolini ha invitato gli allea- 
ti ed i loro seguiti a pranzo. 

\ Di: compia. ufficale It- DIDO. comunicati nificiale 
TERRITET, 19, — Il sie. Raimondo 

Poincarè e on. Mussolini e Lord Curzon 
hanno avuto stasera una prima tonver- 
saizone nella quela si ‘è nettmente afl'er- 
mato la loro disoluzione di regolare con 
lo spirito della più cordiale amicizia e 
sulla base di una perfetta uguglianza 
fra gXli aleati tutte le questioni che 
stanno per essere trattate alla confe- 
renza di Losanna. Essi domani avranno 
un nuovo colloquio. 

Un’intervista di Mussolini 
PARIGI, 20 Intervistato dal corri- 

Spondente del «Petit Parisieny a Lo- 
Salma l'on. Mussolini ha insistito sulla 
lnportanza decisiva della conferenza 
nel riguardi dell’Intesa la quale non ri- 
marta, forte : che, con una spiegazione 
leale e una Stretta collaborazione ba- 
sata sulla ‘reciproca uguaglianza. Ha 

soggiunto che bisoen realizzare l’um- 
tà del fronte alleato non solo di fronte 
alla Turchia ma anche di fronte alla 
Germania. Ha dettoinfine st, n: DE 
pure accardarsi relativmente allg xi. 
cola Intesa poichè è. necessario un’at- 
Leggiamento comune cessando di pra. 
ticare tre differenti politiche, 

La tiunione a de di lermaltina 
DOSANNA, 20. — Stamattina dalle 

10.20 alle 12.55 i tre mimistri i 
coi capi delle delegazioni si sono riuni- 
ti presso lord Curzon e dopo la riunio- 
ne è stato emanato il seguente comuni- 
cato: i 

Mussolini, il sig. Poincarè e lord Cur 
zon hanno terminato stamane sollo stes 
so spirito di cordiale intesa lo scambio 
di vedute preliminari che avevano co- 
minciato ieri. Si sono anche occupati 
delle questioni relative alla organizza- 
zione e procedura della conferenza. 
“Appena terminata la riunione i tre mi- 
Nistri hanno conseguito a fotografi e ci- 
nematografisti di eseguire fotografie e 
ilms. All 14.30 l'on. Mussolini siè ‘re- 
cato a visitare il presidente della Con» 
federazione Svizzera accompagnato dal 
ministro d’Italia a Berna comm. Gar- 
basso. 9 ta 

Alte 15.90 sarà lanugurata la confe- 
r°.. 8 con un discorso del Presidente 
delia Corfederazione Svizzera. 

Ve lai d* Come vi partecipò l'Italia 
PARIGI, 19. — Nella riunione avve- 

nuta a Parigi fro il Presidente del Con- 
siglio Poinearè e il ministro degli este- 
ri inglese lord Curzon, il barone Roma- 
no Avezzana è intervenuto a solo tito- 

lo ufficioso in quanto non ha ancora pre 
sentato le sue lettere credenziali e non 
aveva rieevuto istruzioni esplicite dal 
presidente del consiglio on. Mussolini 
circa i punti in discussione relativamen 
te alla conferenza di Losanna. I collo- 
qui di Parigi hanno quindi importan- 
za sotlanto nei riguardi dei governi fran 
‘cese e. inglese e non nei riguardi di 
quello italiano, in quanto che l’on. 

    

Mussolini sj ripromette di esporre per- 
sonalmente coi due ministri alleati il 
punto di vista italiano, 

  

Al comunicato ufficiale sulle conversa      

to c SRO] Snato dal sen. Contarini e dal 

  

zioni di sabato a Parigi recava: 

    

{venne stasera invitato apranzo da Pom 

  

i Un utile scambio di vedute prelimi- 
nari ha avuto luogo oggi al Quai d’Or- 

say fra i rappresentanti della Gran Bre 
tagna, Vrancia e Italia su questioni da 
sistemare alla conferenza che si aprirà 
a Losanna, Leconversazioni han pie- 
namente confermato l'accordo comple- 
to esistente fra gli alleati su tutte le 
questioni che sarannooggetto di di- 
scussione a Losanna. © 

L'agenzia Havas pubblica: 
Le conversazioni, che. lord Curzon, 
oincarò e il barone Romano Avezzana, 

rappresentante dell’Italia hanno avuto 
questo pomeriggio al Quay d’Orsay sl 
sono svolte sulla base del memorandum 
del Foregn Office che espone le con- 
cessionj del governo britannico in ciò 
che concerne la sistemazione della; pace 

a 
Go 

p 

discusso punto per punto. Alle 17, ora 
in cui la seduta fu sospesa, l’accordo era 
stato raggiunto sulla questione delle 
frontiere e degli stretti. La limitazione 
degli eserciti turchi, la smilitarizzazio- 
ne degl; stretti, il regime delle capito- 
lazioni, la protezione delle minoranz 
non eran state discusse, : 

La partenza .per Losanna 
TERRITET, 19, — Il primo colloquio 

tra l'on. Mussolini il sig. Poincarè ‘e 
Lord Curzon è durata un’ora e mezza. 
Alle 20.45 l’on. Mussolini ha offerto un 
pranzo ai ministri alleati e ai loro segui 
ti. Alla tavola rotonda centrole ha pre- 
so posto l’on. Mussolini avendo alla de- 
Stra il sig. Poincarè e sir Rubold di 
fronte il senatore Contarini ed alla sì- 
nistra Lord Curzon ed il sig. Barrère. In 
altre tavole hanno preso. posto i due 
seguiti tra i quali il comm. Garbasso 
ministro a Berna, Il comm. Lago l’am- 
miraglio Lacaze il generale Woygand 
Silerico Tirol il cav. barone Russo il 
comm. Guariglia il. comm. Panza il 
comm. Giannini il sie. Adam e Massi- 
nik, Subito dopo il pranzo i ministri 
alletji sì sono nuovamente riuniti e alle 
22.30 sono partiti in treno speciale per 
Losanna. 

La seduta inaugurale 
‘LOSANNA, 20. — Alle ore. 15,30 gi i- 
naugurò la confreenzal. Il presidente 
della conferenza elvetica, sig. Haab; è 
pronunciato il discorso inaùgurale; Ha 

Natale sia la festa di pace per tutti gli 
uomini di buona volontà. (vivissimi ap- 
plausi). Il programma nn recava che vj 
dovessero essere altri discorsi tuttavia 
anche il capo della delegazione turca, 
ismet bascià, ha voluto prendere la pa- 
rola, tra la più viva attenzione dell’as- 
semblea, rievocando la lunga guerra 
sostenuta dalla Turchia alla quale han 
no partecipato tutti i turchi di qua- 
lunque età che hnno patito dure soffe- 
renze, rovine, stragi, persecuzioni, La 
erande assemblea di Angora vul cons 
servare la libertà e l’imdipendenza del- 
la Turchia ed essa ha già fatto il mas 
simo delle sue concessioni, E” animata, 
dalla migliore volontà e spera che al- 
trettanta le sia dimostrata, N utriti ev- 
viva hanno accolto la fine del discorso 
Haab ha invitato i delegati per domat- 
tina ‘alle ore 11 ad Ouchy all’Hotel 

      
‘Chateat x 

L'accordò preambolo 
ira Parigi e Londra 

LONDRA, 20//— ITgiornali riletano con soddisfazione l’accordo &vvenuto a Parigi tra Poincarè e Lord Curzon in- 
torno alla questione orientale ed espri- 
mono la sicura speranza che il risultà- to delle loro conversazioni con l’on. Mus 
solini sarà l’attuazione di um accordo emplet fra le potenze, Lion. Mussolini, Scrive la «Morning Posty, basa 1a sua autorità sul realizimo; 
Questo eminent 
me i deleg 

  
e oumo di Stato così co 

ati italiani alla conferenza di Losanna si rendano conto che se si pro 
ducessero divergeze e discussioni fra 
gli alleati verrebbe portato un colpo ir reparabile non solo al prestigio bri- tannico ha anche al prestigio italiano» 
e francese in oriente. 

I colloqui di Mussolini 
LOSANNA, 20. — Don. Mussoliai 

carè, Nel pomeriggio ricevette Nincie, 

colla Turchia. Il memorandum è stato 

concluso, con l’augurio che la festa di 

  

  

rò oltre un’ora. Poscia ricevette Haab 
che: gl restitui la. visita .fattagti. alle 

min: degli esteri rumeno, Dura, sedi 
due osservatori americani alla conferen 
za. | 
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ll nuovo Califfo 
COSTANTINOPOLP, 20) SW of 

nuncia da fonte autorevole che il prin- 
cive ereditario Abdul Nedgil Effendi 
è stato eletto califfo dalla assemblea na 
zionale di Turchia. Îl comunicato uf- 
ficiale di questa elezione è atteso quan- 
to prima. La cerimonia dellà investi 
tura avrà luogio domati. 

Negli ambienti ufficiali si smentisce 
formalmente che sia stata esercitata u- 
na qualsiasi pressione presso Per Sul- 
tano. Al Califfo sono sempre stati re- 

era affatto minacciata. 

la [ateo dei poteri a domenica 
n mancato accorilo 

COSTANTINOPOLI; 29. lL'Seedhdb 
un accordo intervenuto fra ‘eli alti com 
missari ‘alleati e Refet Pascià Id conse: 
gna dei poteri avr!-luogo il 26 noveri- 
bre a Gallipoli, , 

Mc a 

LONDRA, 20. — L'agenzia Reuter 
riceve da Costantinopoli: La riunione 
del 18 nbvembre: fra i generali. alleati 
e Refet Pascià non ha avuto alcun esi- 
to. hefet Pascià si è mostrato intransi- 
gente circa la questione della politica e 
dei imbunali, rifiutò qualsiasi interven 
te straniero neglitaffari interni e conee 
dette scio agli alléati i] diritto di vigi- 
lare sui soldati e sui marinai. Una nuo- 
va riunione avrà luogo oggi 20. 

== 

I pieni poteri 

  
  ne 

ROMA, 20. — La commissione che e- 
samina il disegno di legge per i pieni 
poteri del Governo ha tenuto ieri se- 
duta dalle ore 16 alle 20,. presenti tut- 
ti i suoi membri, Continuando l’esame ha deliberato il seguente ordine del 
giorno: 

La commissione, dopo aver dato. a 
maggioranza voto favorevole alla rì- >hiesta dei pieni poteri, delibera di chie 
dere ai ministri competenti e delegati dal Presidente del Consiglio; spiegazio- 
ne sui conietti, sulla estensione, sui li- 
miti da attribuire alle proposte del Go- verno circa i] riordinamento del siste- ina tributario, la riduzione delle fun- ziuni dello Stato e la riorganizzazione 
dei. . pubblici uffici. ed istitu 
ti di cui nell’art, 1 del disegno d legge. 
Ì ministri del Tesoro e delle Finanze 
sono stati pregati di intervenire alla se- 
duta della commissione che ebbe luogo 
oggi alle 15. 

L'ascesa della lira sul franco 
| giudicata a Parigi 

il museo gi porcellana. 
PARIGI, 20.—Il«Matin) rileva che 

la lira, che valeva 95;60 al principio de 
la. crisi italiana, raggiunteva 58,50 il 
giorno in cui si costituiva il gabinetto 
Mussolni e 41,50 11 14 novembre, gior- 
no del disconso-programma del nuovo 
primo ministro italiano. Questo quadro, 
serive il «Matin», dimostra quale riper- | 
eussione l’arrivo al potere di un uomo 
energico con un programma di organ?» 
zazione e di economia possa avere sulla   
‘ze sparse non attendevan 

Speriamo che | 

| discussioni oscure e dissipare gli equivo 

Memorandum delle note delle memorie’     ministro di Jugoslavia. Il colloquio du-' 
ì 

Dog 
AP 

moneta di un paese di cui tutte le for- 
i o che una vo- 

lontà per manifestarsi, 
Il «Gauldisy scrive: L'on. Mussolini 

penetra IHlamorosamente e senza riguar 
di inadol sid ‘i porcellana che s1 
chiama la diplomazia interalleata. Quar 
che spirito ponderato penserà che l’on. 
Mussolini precipita alquanto. Però se, 
mercè questo suo modo di procedere. 
finora sconosciuto, arriverà a senotere il 
torpore dei negoziatori, a chiarificare le 

ci, a sbarazzarci del piccolo giuoco del 

che da quattro anni sono il più noto ri- 
sultato delle conferenze, l’on. Musso- 

14.950. Mussolini. ha: ricevuto ‘anche. il | 

si gli onori dovuti e la sua vita non 

La Commissione chiede chiarimenti 

VI ACATEMANTANI TICA TTT ALTAN 
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n Li raggiunto a Parigi tra Inghilterra. e Francia 
La seduta inaugurale della Conferenza. - L'assemblea di Angòra proclama 

gna dei poteri ai kemalisti da parte degli alleati a Costantinopoli 

ROMA, ‘20. — Fra ‘i provvedimenti 
Aiversi ed urgenti presi ‘in'ésamò dalla 
amministrazione delle ferrovie dello 
Stato per fronteggiare, mediante rigide 
economie, il disavanzo nell’esercizio: sì 
deve comprendere la soppressione di un 
certo numero di treni viaggiatori, scel 
ti fra quelli meno "utilizzati è mon ri- 
spondenti ad esigenze preseindibili. La 
soppressione ‘avrà luogo col primo di- 
cembre, 

Alla: medaglia al 9.5. Devecchi 
ROMA, 20, (per telef.). — L'on. De 

Vecchi, fregiato di due medaglie d’ar 
gento e una di bronzo al walor militare 
ebbe ora una di bronzo al valor civile 
per il suo contegno nei fatti luttuost 
di Casale. 

La revisione delle perisioni 
ROMA, 20 (pèr telef.). — Per dispo- 

sizione del min. del Tesoro; on. Tangor- 
ra, d’accordo col ss. alle pensioni, on. 
De. Vecchi; Ia revisione delle pensioni dj 
guerra sarà fatta da apposito personale 
della:!(Corte dei Conti. Entrò il 80 giu- 
gno p. v. l’ufficio delle pensioni sarà as- 
‘orbito dalla 'C. dei G, 

Il movimento dei Prefétti 
ROMA, 20. — ‘Gonì decreto è ‘stato 

disposto il seguente movimento pel per- 
sonale de; prefetti: Quaranta, ‘er. uff. 
dott. Vincenzo dalla disposizione a ri- 
«poso ; .F'ranze comm, dotti Sante pre- 
fetto di Perugia; destinato a Parma; 
Barbieri gr. uff. dott. Angelo prefetto 
di Parma destinato a Livorno; Verdi- 
l0is gr. uff. dott. Edoardo prefetto di 
Livorno destinato a Verona; Carandi- 
ni conte comm. dott, Francesco, prefet- 
to di Verona;destinato a Udine; Cian 
comm. dott. Alberto, prefetto di Udine 
destinato a Lucca; Di Donato: comm. 

  
locato a disposizione; Zozzi gr. uff, doti 
Piroteo preeftto a disposizione, desti- 
nato a Pesugia. i 

Gli affidamenti di Mussolilii 
‘alla “Tommaseo, 
ROMA, 20. — Il Presidente del Con 

siglio on. Mussolini, assistito dall’on. 
Giaromo Acerbo sottosegretario alla 
presidenza, ha ricevuto prima di par- 
tire, i membrli della Commissione É- 
secutiva. della. Nicolò Tomaseo, cav. 
Ciavarella Alfonso, cav. Bogliolo Bar- 
tolomeo, e il prof. Fasci Ilario, accom- 
pagnati e presentati dal segretario ge- 
nerale dell’associazione Adolfo Negrot- 
ti. Il presideste ha porto all’on. Mus- 
solini il saluto della Nicolò Tomaseo 
e lo ha vivamente ititeressato per la 

esollecita risoluzione delle varie qua- 
stioni magistrali, specialmente quella 
del Monte Pensioni che, risoluta, si- 
gnificherebbe il giusto premio ai. vec- 
chi lavoratori delle scuole e la siste- 
mazione di tutti i maestri disoccupati 
specialmente i reduci di guerra. 

L'on. Mussolini si è dichiarato gra- 
to del saluto della’ Associazione ed ha 
detto di far sapere aismaestii che egli 
ricorda cos orgoglio. di essere stato 
Maestro. Terra in giusta considerazio- 
ne 1 loro diritti, convinto che essi sa- 
pranno ricordarsi dei loro doveri. Il 
presidente della comniissione hi assi: 
curato che i maestri della Tomnfaséo 
sapranno, prima di ogni altra cosa e 
sempre compiere il loro dovere da mae 
strì italiani e cristiani e ha in ultimo 
ringraziato l'on. Mussolini per le pa- 
role di alta spiritualità colle quali con- 
ue il'suo "discorso alla Camera dei 
deputati quale capo del governo. 

Una denigrazione polacca 
di Viftorio. Veneto Piparaia 

VARSAVIA, 19. — Avendo il gior- 
nale «Kurier Porany», organo radicale 
di Varsavia, pubblicato un articolo ner 
quale si diceva ‘che la battaglia di Vit- 
torio Veneto fu impegnata solamente 
quando non esisteva’ più l’esercito au- 
stro-ungarico, e che conteneva giudizi 
ed affermazioni sconvenienti verso l’e- 
sercito ed il generale Diaz, il Ministro 
d’Italia‘a Varsavia, comm. Francesco 
Tommasini, si è immediatamente reca- 

S n SI 

  lini avrà reso un grande vervizio. 

dott. Gennaro, prefetto di Lucca eol-' 

  Sonica L 1; Mosa i 
4 

  

lacco, intrattenendolo sulla, questione. 
Il ministro degli esteri polacco, in se- 
guito a.ciò, ha spontaneamente espres- 
So a nome del governo polacco la più 
viva indignazione, 
L'Agenzia telegrafica polacca ha pub 

blicato il seguente comunicato: Il mi- 
nistro degli affari esteri ha ricevuto 0g- 
gi il R. Ministro d’Italia comm. Fran- 
cesco ‘l'ommasini e gli ha espresso le 
seuse del governo polacco a causa del- 
l’articolo: offensivo per.il generale Diaz 
Ministro della Guerra italiano e per il R. Esercito italiano, pubblicato il 18 
corr. dal «Kurier Porany». Il ministro 
degli affari esteri ha in. tale occasione 
pregato il R, ‘Ministro d’Italia di tra- 
smettere al governo italiano l’espressio- 
ne del suo rammarico, di rassicurarlo 
che l’articolo in questione non, può in 
nessun mdo essere considerato come e- 
Spressione. di. sentimenti dell’opinione 
pubblica polacca. Questo comunicato 
è stato riprodotto questa mattina da 
tutta la stampa polacca. Il «Kurier Po- rany»» lo ha fatto seguire da ‘un 'éom- 
mentone ] quale, pur ‘cercando di at 
tenuare la propria responsabilità, ri- 
corda l’amicizia e l’ammmirazione' seco- 
lare che la Polonia nutre per l’Italia. 
Chiarsce inoltre che il giornale non ha 
avuto alcuna intenzione di offendere il 
generale Diaz nè l’Esercito italiano, nè 
alcuna delle persorie ‘cui la volontà det 
Re d’Italia ha ‘affidato 1a cura’ della 
grandezza, dell’onore e della difesa del 
Regno d’Italia. 

Uno" Mngona: nea: sarà. senior 
ROMA, 20 (per telef), — Il Senato. ha negato la convalida all’on. Ugo An- cona, già deputato per due legislature + del vostro collegio di Gemona-Tarcento ed ex sottosegretario durante la guer- la, avendo riscontrato insussistente il titolo per il quale era, stato nominato. 
La notizia erà oggi molto commenta- ta negli ambienti politici ‘e giornalisti- ci essendo nota a tutti la brama ‘del la- ticlavio dell’on. Anedna, cià bersaglio dei giornali umoristici per j suoi eterni articoli sul «Giornale d’Italia» in te- ma economico-finanziario. 

Entro il 30 giugno 1923 
Ta liquidazione dei danni di vuerra 
ROMA, 20. (per telef.) — Il Presi- dente del Consiglio: d'accordo. col mini- stro delle T. L. ha disposto che liquida- zione delle pratiche dei risarcimenti de danni di guerra si effettui entro due mesi dalla loro istruzione; . di modo che al 30 giugno 1923 il Ministero delle T. L. abbia espletato la sua funzione, 

Le tabelle degli ufficiali: e. sottftiiali 
MA Do La puntata odierna della «Gazzetta Ufficiale» riporta il de- creto legge che stabilisce il trattamento economico degli ufficiali e dei sottuffi- ciali. Le relative norme esecutive sa- ranno pubblicate entro la fine. della corrente settimana in apposita dispen- Sa straordinaria così ch. Je competenze spettanti in relazione al provvedimento possono essere corrisposte al più presto. 

  

  

LITE SO i i 

. Al Senato o 
Quasi 20.800 cante di libera circolazione 

tOMA, 20. — Dopo una interrogazio ne Zuppelli sui. lavori ferroviari ‘in. Trentino, cui il min. Carnazza risponde che il governo vuol riesaminare tutti Pro getti di spesa per eliminare i noù indi- spensabili, si convalidano i nuovi sena- tori, si approva il bilancio d’agricotta- ra. sai SA. 

  

KE * 

Diaz, min. della Guerra, presenta un tisegno di legge che concede alle asso- ciazioni delle madri e delle vedove dei 
caduti in guerra l’eselusività del conto e della vendita della medaglia dell’uni- 

.. Carnazza min. LL. PP. assicura il Se nato che ridurrà ai limiti di 
carte di libera cir 
vie, di cui nel. 
mila 457. Dopo discussioni di se 
ma. importanza il Senato s 

legge le 
colazione sulle ferro- 

922 furono emesse 19 

    
         to a visitare il ministro degli eesteri po venerdì. si 

        

           

       
    
     

    
     

       

  

   

      

    

  

   

  

   
   

  

   

   

     
   

  

   

        

        

   

     
   

    

     
   

  

   

  

     

  

    

   

   

  

    

     

   

        

   

   

    
    

    

      

      

   

  

   

  

    

   

   
     

     
   
   

    

   
   

  

   

    

        

  

   
   

   

        

   

  

   

     

    
       
       

   

      

  

       
   

  

    

       

  

       

   

     
   

   

  

    

    
    

   

  

   
   

   

      

    

      

   

      



      

  

    
    
     

      

    

    

  

     

    

        

  

    

         

       

       

  

    

  

    

    

          

   

    
     

  

    

  

   

     

       

    

    
      
   
    

    
     

  

      

  

    
    
   

   
     

    

  

     
   
    
   

    

     
   

       

  

       

    
   

    

       

   
   

   

    
    

  

      

  

    

    
    
   
    

        

      
   

  

    
        

        

      

     

       
    

    

  

          
   

  

festa fatta domen 

| essere certo qualcuno che saprà 

‘vada serata di vero 

Ceo sterili toner erro 

  

ica scorsa a Flaibano 

per la inaugurazione, delle campane; 

leggo oggi sullo stesso giornale in una 

corrispondenza da ' Ampezzo che pure 

colà mons. nostro Arcivescovo benedì sa 

bato le campane che fra poco squilleran 

no giulice sul campanile di quella chie- 

sa. Queste due corrispondenze mi {ace 

ro sul labbro spontanea questa inter- 

i ; n 0-8 amvanil 

rogazione: «Uome va che sul campanile 

del Santuario di San Antonio di questa 

nostra città non solo ancora state pos! 

Te campane? 

Lei certo non saprà rispondere a que 

sta mia interrogazione, ma yui ci deve 

Le potrà 

rispondere. 
sie 

Da mie informazioni particolari mi 

risulta che le dette campane sono già 

fuse e pronte e non aspettano che l’or- 

dine di esser spelite qui. | i 

Da chi deve partire quest'ordine e por 

‘chè non vien dato? Ecco l'enigma. 

Io intanto constato il fatto, che' il 

Santuario di S. Antonio( mentre tutte 

o quasi le chiese hanno le loro campane) 

ne è privo e lo biasimiamo altamente. 

E’ tempo ormai che anche il nostro ce- 

celebre e tanto venerato Santuario sta 

î 

rallegrato dal suono giulivo e festante | — 

dei sacri bronzi. cd 

Fa pena sentire quella campana sola | 

(quantunque antichissima e tanto cara 

“al nostro popolo) mancare sempre s0- 

la. sempre. 20 

A. me fa l’impressione.che-con la sua: 

voce cupa ‘e unò sorda, mandi all’ari» 

jl1 suo lamento e con ciò inviti le campa 

ne che da tempo dovrebbero farlecom- 

pagnia e che invece sono tenute lonta 

ne e mute o dalla trascuratzza o dalla 

cattiveria di qualcuno, a venire presto 

per cantare insieme le lodi al Signo- 

Tanto ho voluto esporre e spero, sig. 

Direttore, troverà un cantuecio nel suo 

giornale per pubblicare questo mio serit 

40.5 it - Uno che osserva, 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Aranci in fiore. — Il signor. Dalle Mol 

le nostro ispettore dell'ufficio del Rs. 

| ggistro sì è unito ieri in matrimonio coi- 

. la avvenente sigiciina Serravalli Gio- 

vanna di questa atta. | 
Ai novelli «posi partiti per un lungo 

‘. viaggio di nozze j nostri più sinceri au 
. guri e rallegramenti. 0° 

‘ JJ Concerto Ressi. - J.a signcrina N. 
si ha fatto passarc ieri sera una secon- 

godimento artisti. 
concedendo un nuovo concerto al salone 

+ ulel circolo «sempre verde» riscuotendo 
«unanimi applausi. 

TRIVIGNANO UDINESE: 
. All’anonimo compilatore del roboante 

se articolo comparso sul «Giornale di U- 
.« «dime» il giorno 14 hovembre, poche ed 

. esaurienti parole di schiarimento. 

triotta, come sembra professarsi'l’ex- 

combattente compilatore dell’articolo. 
‘In quanto poi alla caparbietà che 

viene apposta al sottoscritto e ‘che gli 
ex-combattenti di qui sapranno rintuz 
zare (anzi rimuovere, come dice l’ar- 

ticolo) non ha altro a dire se non che, 
invano si cerca di intimidirlo con mt- 

di qui) perchè egli incederà sempre per 
la sua via, sicuro nella buona coscienza 
che l’uom francheggia sotto l’usbergo 
del sentirsi pura; e sarà fermo nel suo 
proposito come torre che mon crolla 
giammai la cima per soffiar ‘di venti 
avversi; e andrà ripetendo al poeta: 
«Non ti eurar di lor ma guarda e pas- 
sa». II maestro: Michele Gigante. 

Decesso. — Ieri notte spirava l’anima 
a Dio il signor Tullio Giovanni, primo 

applicato municipale per lungo periodo 
di 1emyo. Fornito di belle doti di mente 
e di cuere seppe guadagnarsi simpatia 
e benevaler za da tutto il paese : la noti- 
zia della sua morte fu appresa con do- 

lore. 
Alla famiglia le nostre condoglian- 

ze. 
TOLMEZZO 

Precipita in un burrone. 
In un burrone profondo una trentina 

di metri venne rinvenuto l’altra sera, 

‘il cadavere ‘di un vecchio che fu identi- 

ficato per certo Ortis Giovanni fu Gia- 
como di anni 75 da Terzo. 

Il povero vecchio recatosi fin dal gior 

no prima al pascolo non aveva più fatto 

ritorno. Spi 

"i RAGOGNA 

Reduci dalla Francia diversi emigran 

nalmente in famigia dove trovano spo 
sa e figli contenti pci il gruzzolo dei ri 
sparmi o per il regalo portato dall’e- 

I Serva. + I'stero, Colla famiglia sorride però, sotto 

“» Beneficenza, — In morte do! = gn0- 

| ra Marcellina Bettio-Palese oiur.ro al 

:. l’Asilo infantile delle Francescane: 

.' Cav. Pietro Fantoni L. 10; D. Giuseppe 

- Fantoni L. 5; 

; baffi, qualche ste che rivede popo- 
lata la sua be!tela e riempita la ciot- 
tola dopo la' grave magra. dell'estate 
scorso! . i ; 

PALUZZA 3 

Vla sot 
assassinato i 

tufficiale delle guardie di Finanza six 

ne dell’arteria principale. 

è ignoto. 
Solo, dalle prime 

to anche il Lipari vestito in borghese. 

nacce (come fece un certo rodomonte| 

ti sono ritornati e ritcinano quasi glor- 

cile delle: quardie di fivanza 
| | Verso le ore 2. dell’altra notte una 
pattuglia di carabinieri rinveniva nella 

|piazza del paese il cadavere-di un uo- 

‘mo che' giaceva i una pozza di san- 

gue. Tosto venne riconosciuto per il sot 

Lipari Michele. Presentava una larga £e 

rita da taglio alla gola con la recisio- 

Come avvenne il delitto e le sue cause 

notizie, ci consta 
che l’altra sera un gruppo di giovanot- 
ti ha tenuto all’albergo Marconi una 
cena, alla quale si sa che ha partecipa- 

Sul luogo del delitto:si è recato il ca- 

  

naro o la vita. L’operaio senza aspetta 
re la seconda intimazione consegnò ai 
postulanti cento lire che teneva in 
saccossia e data la-buona notte prose- 
guì il suo viaggio. Il testamento di Ber 
toldo non falla. Di, male in peggio. 

* EA 

Oggi martedì 21 corrente nel bello 
Sastuario di Muris (Percotto) per la 
ricorrenza della Madonna della Salute 
avranno luogo solenni festeggiamen- 

ti. Alle 10 celebrerà e predicherà l’ex 
‘parroco di S. Margherita Don Gentilini, 
ed i cantori locali eseguiranno con ac- 
compagnamento  d’orchestra, ‘ musica 
perosiana. Nel pomeriggio l’impareg- 
giabile D. Masotti tesserà il panegirico. 

see UR 
L'altra sera eludendo la vigilanza 

degli chauffeurs riusciva a introdursi 
neli’auto-corriera di Palmanova un uo 
mo alquanto alterato dal vino. A prin- 
cipio il suo stato non'era così allarman 
te da indurre almeno i viaggiatori più 
‘vicini a prendere le necessarie precau 
zioni, anzi appena messasi in moto la 

il capo s’addormentò russando a suo 
bell’agio. în seguito il dondilio dell’au- 
to, l’odere della benzina devono. aver 
prodotto: chissà mai qual specie di ri- 
voluzione nel turgido ventre di quel 
diluvione... il quale solleva il capo spa 
lanca la bocca e gemendo erutta tutto 
il materiale liquido e solido immaganiz- 
nato durante tutta la-giornata in grem- 
bo ad una. signora di Palmanova. E? 
‘più facile immaginare che descrivere la 
scena che ne segui. La signora ‘colpita 
strilla e piange i suoi abiti imbrattati 

‘|tentando di-allontanarsi da quel figu- 
ro onde evitare altri, tiri, il nostro ot- 
timo conduttore non avvezzo a ‘vedere 
simili spettacoli di colpo ferma la mac 
china e non potendo altro, apostrofa i- 
ratamente l’ingordo, i viaggiatori più 
prossimi temendo nuove eruzioni si mo 
strano eccitati, i lontani stringendo il 
naso con ambo le mani sorridono. La 
macchina riprende la corsa mentre l’ub 
briacone finisce ‘dî scaricarsi per il fi- 
nestrino. Giunti. finalmente a Pavia.il 

|beone vien fatto scendere ed annaffa- 
tolo ben bene con una s:cchia d’ac- 
qua fresca gli fu intonato: quî non e'è 
vosto per i maiali. Benel... 

IE 
In un villaggio, che per prudenza non 

nominiamo, c'è una famiglia disgrazia- 
ia: una madre e quattro figli. La madre 
è malatiecia e non può darsi ad un la- 
voro tale che le possa fruttare a stento 

to la casa per ubbriacarsi più comoda- 
mente. Sono due povere donne a lavo- 

il maggiore ha nove anni, E lavorano 
tutto il giorno. Ma quattordici ore non 
possono bastare. Bisogna cercare nuovo 
lavoro e si trova. E queste miserabili 

metà della notte nel cucir camicie fino 

‘n0 le piecole intese dj corridoi, approc- 

ci, idee e propositi che sondano l’at- 
teegiamento dei vari delegati di fronte 

vettura il discepolo di bacco reelinato | 

la polenta. Così è anche la figlia mag- 
giore di sedici anni. Il padre ha diserta- 

rare per cinque, perchè degli altri tre 

3 . . 1) dii To E 

operaie riescono ad Implegare anehe. 

  
torio è preparato con molto buon gu» 
sto. Prestano servizio d’ordine i gio- 

vanj del Ricreatorio. 

Sul palcoscenico abbiamo notati: il 
prof. Luigi Stefanini presidente del 

Consiglio Regionale Veneto, il comm. 
Brosadola Presidente della Giunta Dio- 
cesana, il rag. Peverini presidente del- 
la Federazione, il rag. Vicario, il Diret 
tore del Ricreatorio festivo don Urto- 
vie l’ine. Mantovani, il sig. Franceschi 
nis, e il sig. Violino. La stampa nostra 
è rappresentata da D. Masotti. 

Nel vasto salone in attesa della scam 
‘panellata presidenziale 1 giovani giun- 
ti da tutte le parti della provincia fra 
temnizzavano cordialmente, si scam- 
biano impressioni, saluti ed evviva. 

Qualcuno fa erocchio e sussurra: s0- 

\ 

alle imminenti discussioni. o 
Alle 10.30 il presidente Peverini di- 

chiara aperta l’assemblea e propone al 

la presidenza i] prof. Stefanini, 
La proposta è approvata tra vivissi- 

mi applausi. 
Si recita la preghiera d’invocazione sj 

lancia il grido: Viva il Papa e quindi 
il prof. Stefanini tiene il discorso inau- 
«gurale, e i 

‘Il giovane apostolo della G. C. Vene- 
ta parla con convinzione profonda ché 
avrvinee subito ne l’attenzione e ne lo 
entusiasmo più vivo l’intera assemblea. 

Porta il saluto al nostro Friuli e gli, 
elovi all'opera di propaganda svolta 
dalla Federazione tra molteplici e gravi 
difficoltà. Traccia la missione del gio- 
vane cattolico ne la turbinosa epoca no. 
stra. missione di fede, di pace, di a- 
zione. Quindi xugurando che in un pros 
simo avve.uie il Friuli abbia ad essere 
all’avaneuardia dell’azione giovanile 
‘cattolica del Veneto. Invia, commosso 
un pensiero di ammirazione e di solida- 
sietà ai giovani ‘cattolici che sotto l’ir- 
rompere delle ultime violenze seppero 
soffrire-e resistere senza piegare d’un 

passo dal loro nobilissimo programma. 
" Cessati gli applausi che coronano lo 
smagliante giscorso il comm, Brosa.lola 
porta il «a!uto e la parola augurale dei 
la Giunta Diocesana. Accenna in parti- 

lcolare ‘alla crociata contro la bestem- 
mia Che deve vedere .all’avanguardia i 
giovani dei Circoli. . 
Don Urtovich: porta  l’adesione di 

mons. Vicario generale e il segretario 

‘cui applauditissima, quella della Clape 
Universitarie Furlane. 
Dopo di che il presidente Peverini leg 

rale e finanziaria sull’opera svolta in'- 
la Federazione'ne l’anno 1921-22. 

‘occupa il nono posto nel Venete come 

forza giovanile organizzata. I circoli so 

rati. _ i 

Furono cercate lo sottofederazioni co - 

sie. Vicario leege altre adesioni. tra. 

‘ce una lunza ed accurata relazione mo 

Ne stralciamo qualche dato. Il Friuli 

no in numero di cento con 2800 tesse- | 

ece, 
La relazione Peverini suscita una di 

scussione lunga ed alle volte assai vi- 
vacee. n i i 

Il prof. STEFANINI vuole riafferma 
to con volontà decisiva il programma 
perle gare di colta. 
VIOLINO propone senz’altro un or- 

dine del giorno di approvazione, 
BARBINA si oppone e richiede che 

si dia lettura del verbale dell’ultima as 
sembiea. Si accende una disputa anima 
ta circa ia modalità osservata nelle e» 
lezioni deila Presidenza. 
‘Parlano in Vario senso parecchi ‘ora- 

tori tra : quali Mantovani, Benedetti, 

Vicario, Feruglio, Peverini, Stefanini e 
Violino, Barkina vorrebbe dichiarare 

decaduta l’attuale presidenza. 
Il Fresidente fa notare che ciò non è 

possitile per l’incompetenza dell’assem 
blea 

‘ BARRINA si riserva di presentare 
per la sua corrente un ordine del gior- 
no in proposito. 
‘Continua ‘allora la discussione ge- 
neralle. 34 

Don URTOVICH parla incitando i 
circoli al lavoro per la riuscita del fu- 
turo congresso Eucaristico, per la lotta 
antiblasfema e per la stampa. 

Quando egli accenna al «Friulb e 
alla «Bandiera Bianca» come organi di 
azione e di pensiero cristiano, e li racco-. 
manda ai giovani, l'assemblea scatta 
in un unanime Vivissimo applauso. 

Don MASOTTI coglie l’occasione per 
parlare del fine nobilissimo che deve 

stringere ed affratellare le diverse bran 

chie della nostra azione. Non abbiamo 
1.» nensiero egli dice: quello di ri- 

portare il regno di Dio nella società con 
vulsa ed ammalata. Uniamo gli sforzi, 
tempriamo la volontà per l’impresa c 
îinune I giovani, con l’esnberante en n 
siasmo che li distingue, devono sapere 
che gran parte di questo compito spet- 
ta alla loro azione, al loro sacrificio 
Masotti è applaudito e riceve le congra. 
tulazioni del prof. Stefanini e della Pre 
sidenza, — ca ri 

‘L’ing. Mantovani svolge la relazione 
su l’organizzazione giovanile per quan. 
to concerne la parte slava della nostra 
arcidiocesi che tocca in parte le fora- 
nie di Moggio, Tarcento, Cividale e in 
linea completa quella di S. Pietro al 
Natisone. Oggi gli slavi in friuli sono 
circa 40.000. Tutti profondamente cat- 

tolici e disciplinatamente italiani. 
Lamenta che la nostra azione non sia 

ciunta a loro con intensità ordinata è 

costante. i i 
Bisogna provvedere tenendo conto del 

le loro giuste aspirazioni di conservare 
le loro caratteristiche etriche e lingui- 
stiche. Lo slavo non ha prevenzioni ver 
so di noi; 50 anni di fedeltà seria e fat- 
tiva verso l’Italia lo dimostrano chia- 
ramente. Ma bisogna che noi andiamo a 
loro con altrettanto sentimento cordia- 
ie ‘e sereno. Per l’organizzazione giova. 
nile accorre un propagandista locale che 
conosca usi e costumi e che sappia coi- 

Ad 

vano l’equivalente dell’Ha detto ma 

ciente 

  

Ha detto male di Garib 

dell’antipatriottismo contro 

argomentazioni da opporre. 

Provinciale) nei momenti cr 

di Garibaldi, ovverosia: 
austriacanti, ece. Ma è pur 

itaianità che s’è dato il fasm 

ino all’on. Turati. Tutta qu 
ente intellettuale è o 

o 

{legge del taglione, ma non 
che il popolo italiano conosce 0 
sostanza se non lo spirito de 

x 

ca da generici insulti è 

I ssiana. 
1 * Ro 

le politiche libertà e quindi 
partiti, del Partito Popola 

sca periodicamente il sole d 

e più limpido di prima. La 
la piu efficace propaganda 

rappresentanze del lavoro. 
che va avanti su questo 
il programma del P.P. di tu 
stulati contingenti che 

do rifiutava, prima di 
di compromettersi con un 

giustificandosi che 1 

al programma nost 

teri non sono in quel pr 

dx dc * 

  

valsa la battuta felicissima di Feto 
la per dissuadere i poiticastr! 

fuori l’archibugio del patrioti98 

rio al quale non sì hanno e n0 

cattolici italiani prima, contro i P° 

ri poi tutti i. partiti, anche il soc1447, 

(ricordiamo-una lontana «boutade»t? 

csempio, dell’on. Cosattini al Consigà 
itici lane 

ant 

loro volta. Perfino il «Corriere della 
ra» ebbe a lamentarsi del brevetto ne. 

pubblicano. Conti dovette river 
l'italianità dei repubblicani e 699 

punita 0% 

ferravilliana; e che l’italiano che 
il bisogno di scolparsi in linea P®°p:gi. 

ridicolo. 3l| 
colo o perche, se è colpevole, ib 5 di | 
sua fatica; o perchè, se è inno 1990” lio 
fronte al pubblico fa una figur? 

» . . 0 

Molti amici non nascosero 1 { 
preoccupazioni di un soffocame!” * gf? 

L i 

uf 90 
mu 

preoccupazione : la violenza nol". 
‘me il sole delle idee e delle 1005 

correnti ideali cui contrasta. ÙU 
occupazione ‘d’ultro genere abb!* 
ceversa noi, nei riguardi del P. 

L'attuale governo fascista Pi 
‘pone la libertà della scuola il d 
mento amministrativo, la riform?, p 

binario 

x € 
costitu!8 giò 

non la sua ragione d’esesTé; | 
ragione d’operare e di riusci! 6 

Rimarrà lo spirito informato” J0 
creerà le soluzioni per i pr obl 
mani. Ma intanto... Ché Musso! t 

salire al P° 
prog!*, <0* 

j 0. gl program” pil 
"î. pensasse, lasciandolo all 

ro? Però i P! 

Borsa di Milano 

* i 
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oli!” 
lla violenza è iùn temporale che. ost |! 

‘na poi si fiacca e scompare per a pel? 
tà storica lasciando un cielo pî! ì 

viole” o 
er 4 

; se si 

pop d 

dece! 

gn 

vuol . 

tti que 

ma ce 
n Cd 

e effi di 

emi 

De 

td | 

re |°o 

ola! | 

tri” {RL 
oh |a 

pO |D 

Ag 
dg 

©
 

54 \ 

  

PROVESANO rombattenti, ed altri che ivi si titova- d'ar sa T : <} ; : | , ig 

Ke CONTI IVO \ d irma da fuoco il procaccia postale Tu ne. —. E perchè? — Ella ne morrebbe | ha scritto: «Nella taverna, l’operalo | + sono consentiti j nuclei d’avad 

Giornata Eucaristica memorabile re- | vano a procurargli una bandiera; ed a nis Pictro. di dolore, Gli parli di me, se crede; gli {ti Ae sa i A cd 

i RARI per dhesto DAL quelli che allora con cortesi parole È WB Cor: ste bini 3 i n LL palil me, SO EROE: EA ONE, nella mano tremante un bicchiere zuardisti, Il Presidente fa conoscere 

‘stera quella dei 10 WS. per questo D Li iidiazono aflissaria. mapaliilàa belli « @ noto il carabiniere era di ser- dica chè sono ammalata, gli dica, della | nel quale beve le lagrim, .il sangue, la concetti espressi in proposito dalla pI?" È Udi 

se preparata da ‘un triduo di predica- ASA cla, rispose che ben vizio e scortava la diligenza postale nostra miseria. Quindici giorni dopo |vita stessa della propria moglie e dei |sidenza generale e cioè nuclei non auto laco ve 

zione tenuto da monsignor Luigi Cerut- oa ì “Aaa di do la * sulla quale vi erano dei pieghi speciali la iiglia riusciva ad avere un abbocca- | propri figli i nomi ma espressione dei circoli stessi Mbbiici 

— ; Ja ilica di r- |vesse. Non ha pol esposto il tricolore il: i j ali’ GS af REP E, : IR i | - Vlverc 

Te o E È DS Se giorno 11 Sidibee ome Fi di S.M Foa = PE e Valgea Gato gol peplus:Diulaue pOlagali; 101) da A* come difesa in casi particolari, 001 0°, | E 

so. Vi partecipò Ra OH nos TO ie ‘I Re pi isti dat “ c ;ho mica: tempo Sa perdere, # Gomtpasni o TR dinaria funzione d’ordine in dortei € ; tati in 

vo monsignor Luigi Paulini, circonda= Aa » i: mm È 3 0, SG, n paese regna una viva attesa. mi attedono all’osteria — ruggi il mo- Br x di Li, P e *.2| Congressi e sempre come stimolo ne l'a: A° Segno 

to dai Parroci e dal Clero della Dioce- a Caiano ARR ASTA ARA ci Rn O davanti.alla ragazza che aveva dato | 9 evI € Gilia 7l'@DINCIA Vir I colp; 

si. Magnifica riuscì la processione eu-|Sto fel ausls "© de FE ed no i in uno scoppio di pianto. — Tu lo saij A Grions di Sedegliano si inuagure- | ‘Il Presidente Stefanini da ultimo pat Mesa d 

caristica secnita dopo la Messa solenne motivo che ounn glelo consentivano ie D d ] d l T — ceominciò : biozzando la figlia. la | rà n e i IE e digg? 09 

SÉ ir i Ve benedis | Miserime condizinni cconomiche ‘in cul |" i qua e di la dei IOITE ainciò singhiozzando la tiglia, ‘a | rà lunedi 21, festa della Salute, una nuo |la dei giovani esploratori incitando VI ° parte 

Nel pomeriggio IORS..MOSSOVOE o ano 0 n 0 an ‘ —.. ._. |moamma è ammalata, non può lavorare; | va statua di S. Anna; lavoro della. dit- | vamente a fiancheggiare e a spinger* Il PSOne | 

se l ane. opera riuscitis- | VeTSano 1 moestri tra i quali il sotto Gli eroi delle tenebre riusciti a pene- | sforza dalla mattin 1: di i ; 088 P su VA 

PE A SE SIONI C. mali ibi ai Ba scritto I I are ndsod 3. Nétello Turibio eppure si sforza dalla mattina alla sera; to Demetz di.S. Uldarico (Trentino). sorgere degli «scauts» cattolici. Lo seu î Salve 

suli vici aio il discorso - D'altronde egli tiene a dichiarare che da Lauzae È sian ioriiagiio ai n, i SOtEÀ DN esiglub® daro dale gono del DSC AiS2b deva gere lu Piran A i i: 
sano Veneto. Ascol i il i : ea i gio; | che miseria ci troviamo... soffriamo al LEE, TÀ, Li aggio: e ai... «olgggee, e siaci AUTNNIE 

‘Secitato dal nostro amato Presule. I [l'amor patrio non consiste solo in sban.| sapone, scatolette di tonno, sardine e e n ta quinti [labanaio 
Sa È Nat I il dieramenti: ‘e ch SERI bi è o ee A POME AZZANA PELA ‘ sno fre oca P re nella chiesina di Silvella il casaro si- | Cessita) coordinamento € cordialità ; “De 

‘seuola di canto poi si fece molto onore eramenti; e che non è solo buon pa- | ciughe, bottiglie . contenenti. liquori, |mamma troppo umiliata. Ti domando | ì n e Si E i gli edifi 

: Axa | triotta chi grida: Patria! Patria! Silvi ; ’ o O IR | umillata, 11 domando | onor Eugenio Prenassi e la gentile si- rapporti con esso. » (ti 

con l'esecuzione della Messa degli Ange ro 5 ida: ta atria | vio La ar d’avena, un impermeabile, un | qualche cosa per mese. Ti domando po- gnorina Concetta Nobile ar Da Raccomanda l'Unione studenti cos È N mi 

na ; € ui nessuno. vorrà discono- |fucile una bicielet er il valore |co, qualche’ ae alano RE Se o) sicu ca gia a e (Sordi 

li in gregoriano. di lidi paiono, dosi sori | calipleizo Di 100 isa R RI TENE der Paro Fre A PORDENONE certo Pietro Barat | MPortante come funzione di Se Se 

| ES | veva: «Non v'è buon Patriotta se non| Il povero Turribio disceso per tem-|ai vicini un’altra ui all’osteria «Al sole» beveva per errore | E di costumi #9 luto al sro 

Neo Conte. — Per le sue note bene- l’uomo virtuoso; l’uomo che sente ed | pissimo nel negozio e constatato il sac- e i o nl 150 (n bicchiere di acido muriatico, e mo- Chiude l’assemblea con un s@° Fe- | nlin 

merenze è stato in questi giorni l0Sl- | ama tutti j suoi doveri e si fa studio di | cheggio, Je labbra to dolor si morse st È - e MERO: SI S0- | riva poco dopo avvelenato, Lascia mo- | PY®stdente Peverini e al Cousiglo “" I Ù 

gnito dell’onorifico titolo di Conte di | seguirli. Tra i quali doveri poi è anche Aecorsero 1 ibi locali “l she nen ce cir glie volte figli. 0 ae den Sena e con un inno alato all'avvento l’alt; 

ino il nostro concittadino ce 1 ani PA RT i ann ; SURE e + TS PARC S0g4 CIIZZA cloni x HSE |dell’organizzazione giovanile. br bs 

SE Snia Giusti, titolo che, in 0- ae RTAS o a È La dere il solito inutile verbale e moltis-|ghignando. beffardamente il padre. — 3 1A n Et, QLGUI. passanti MAYA mariminati a diB0vei vengono post! 1 ci 35 

ai Ho desti e contraria» A O dici a dire una parola di con-|E.chi l’ha mai conosciuta? Come-è fatta, Le dei AGURE pier So i sca votazione gli ordini del si grno presen” ni Abita: 

maggio alla sua modestia e C° ro, la proprie convinzioni, quando que |forto al bravo ed onesto negoziante. la tua-signora ‘carità?... Ti mi chiedi di ceric Loeuovico De Giorgio fu Anto- de + dere gen ini, 

mente al suo desiderio, è timidamente | ste non ledono i diritti altrui 3 Ria A nio di 59 anni, Trattasi di una ‘disgra- (Le " |PPraggi 

apparso isulla «Gazzetta di Venezia» | Del resto il sottoscritto crede di aver suit i % i o a Mithi è x - ; i »- [zia accidentale. — oo Sa, rei Rea nominale. ro” A } 

nel resoconto di recenti festeggiamenti. | gato abbastanza delle prove di patriot- Giorni addietro ignoti malviventi | 28%. Sh -<24 1 ee) ARAN: DA ; sa i (| L'ordine del giorno Violino dl di, U meg, > 

O, sg DERE e i z È p IERI ni . qualche cosa? Non sai dunque che ho i A SACILE la bambina Ines Pasini | vazio Huber dalla Pie eZz0. 

Ci sentiamo peralò gcusati, se, in 0Î- | tjemo durante l’invasione nemica, e in |P rarono nottetempo nel cortile  dei| 4... Lee < ERRATA ne «all'operato svolto da QI D 

la vità dobbi me ; RR VIET NEI fratelli Bailotti P miei vizi da mantenere e non me li pos- | Undicerne venendo in bicicletta verso | 1a wtane I ssi Ag MAMA CESCI 

fesa alla sua nobile virtù, dobbiamo me|+.,tti questi anni di dure privazioni: eg) rate ailotti da Percotto colla buo- 3 ; ; ; 5 . Pr SEO Ma ang 'annrentata ann nine 0 e 

; ce RR LETO 9 Li) Col “ni DIR pt so togliere per i tuoi belli occhi. A te il paese per evitare un mucchio di ghia- |di maseoinme»-- i port: 

lio congratularei seco per l’alta on0-|altamente dehiara, senza tema di alcu- na intenzione d’impadronirsi di due bt, i ; STO api ont i 7 ? “ Pe. 

LE orisa : ‘tel Saro ) sonifici RU D ..> |la carità? Vai pure.. se vuoi la carità, |ia andò a finire contro une arro. Si eb-| L'ordine del gior “bina 000 o Samit 

rificenza conseguita, come in pari tel | pa smentita, di aver compito sempre e PIRERAeLe Ri Aprono stabbiolo | cdi be la strada! "be una ferita con fratt la b I e cons Uli. 

po vorremmo non tacere le sue esempla | intto il suo dovere e come cittadino e ed obbligarono j due inquilini ad usei-|5® vc uf a n erita con Irattura alla gamba. {quale si chiede la cmvocazione del he 5 1 | 

dott: tone educatore; e di ciò possono fare te |7® sulla strada maestra, dove più tar- È proprio vero che lo schiavo del SUIS Ehi dei ; % siglio per passare alle nuove cane at | Ur 

Vito d'Asio vuole esternare il:suo tri|stimonializa ‘tutte le persone dabbene di furoro abbandonati perchè causa la |V!No non ha, cuore. Chiuso nel più abo- A MONTERTALE CELLINA l’altra ciali è votato con 17 voti di magg! po | 

buto di riconoscenza © di affetto a QUE= | gel paese, come pure i suoi superiori di eccessiva grassezza, non avrebbero po- ‘minevole egoismo, scende al disotto del sera scoppiò un. violento incendio nella gue tre |a entre 

sto suo primo e nobile figlio, checolle=| petti (Gli ex combattenti poi di qui non tuto camminare sî spediti dagiungere |bruto. Non ci sono lacrime, dolori, sven casa del s'g. Bernardo Avoledo 25 mila| Sì recita la preghiera di chiusa ii l d pur 

roismo in guerra, collo studio e col la- | devono avocare a se soli il diritto di innanzi giorno alla nuova destinazione ture che lo commuovono. Il Lamenuais lire di da. no. x acelamazioni l'assemblea 8! 5 li” fi 

voro faticoso in pace, ha saputo e S®|chiamarsi ivaliani e devoti alla patria, Chissà che non ritornino con autocar-|g 9 vela! 3 A N Pel. n ì la Gi EA ‘plana? (Ò ero 

così bene meritare dalla Patria. perchè a Trivignano ci sono altri ex-com TO Sp tl Ji S Sa RA pi Dr limone n 

Al nostro heneamato Conte ed ottimo | pattenti, che, sebbene non la sentano co] q. IL ! U i Li DL a Tipo 7 Do | ltavole È 

concittadino vadano i nostri più fervidi | me loro in fatto di politica, servirono |, Si racconta : La notte sul 16 nei pres- |” i i CA Dune Vtarmoombe,il:-nnpve sei poi ei tti so È 

rallesramenti ed auguri. «Ila Patria forse meglio e più di.loro;|S! di Manzinello due briganti armati, | La gioventù cattolica friulana che mente le linee del unovo arduo ma, nè- ache 9 n stagione propizia di 600 ti tr 

RS GEMONA tra i quali v’è qualcuno, decorato con di rivoltella e stile fermavano un ope-|tanto forte sviluppo ha saputo raggiun cessario lavoro da sesuire nel prossi- A x FERA noe perfetta nei rag |lh Mal 

n e i I OMOAO nui medaglia al valore nell’ultima: guerra, | 1219 che pedalando accanitamente ritor | gere, e tante buone battaglie ha già |mo anno ai corsi di propaganda, all’or TION eda Cabtolie!, Sp si prefis ta 

È a di Li RR A della bella |che non si pavoneggia come unico pa- nava alla sua dimora. Senza tanti pream| combattute, ha tenuto domenica la sua gamzazione deila Carnia e della Slavia, |; , n sa annela che si s00 N 

«ETIUIL). 1a bol gli xroposero il dilemma: o il de- | assemblea generale. Il teatro del Ricrea |ai corsi premlitari, alle gare di coltura |' nella loro assemblea. NU 
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   me centri più snelli, di assistenza e di 
azione. Venne indetto e svolto um con-. 
corso filodrammatieo provinciale con e 
sito più che soddisfacente. La Federa- 
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MILANO, 20. — Rendita 

Consolidato 85,89 — Banca 

1420 — Commerciale bab.=> 

697 — Barico di Roma 104. 

  

logare sotto la bandiera della gioventù 
cattolica italiana l’amore alla fede e la 
fedeltà alla patria italiana, 

Prima di tutto il sottoseritto non po- 
‘tè issare sulla propria abitazione il tri- 

colore, perchè non lo teneva, come espli 

pitano delle guardie di finanza ed il 
commissario di P. S. 

Si è proceduto a 10 arresti. 

alle undici e talvolta, fin dopo la mezza- 
notte. La povera ragazza cadde inferma 
‘ma presto si riebbe; e il medico impie- 

      

   

  

   

      
     

     

  

   

                         -«‘eitamente ha dichiarato nella seduta FO ia ‘ SR L ; ; . gi 

‘. della ;ogi ta il 3 RNI AVOLIRI tosito le disse: Tuo padre non è quello | zione fondò il sno settimanale «Fiamma ‘La relazione Mantovani ammirabile di È 

ella commissione convocata il 3 novem| Il processo contro il carabini da ; - i La pie LO #65 DE ATE Neg TCAMBI ‘ ni 

| bre per i festeggiamenti della gloriosa | Martini, — Il DI iniere De |Ciuna volta. Frequenta le osterie e baz | Giovanile» che va sempre più guada- | per concetti pratici e notizie storiche 97.95 — No, Seriva 

| data della Vibtorit: nella, julalo adu- lgi “Li Udi 18 dicemb re p.v. alle as-.|zica certa gente che non, può che ri-|gnando lettori ed abbonati. Dopo d’a- |interessantissime è accolta da unanimi Patigi 154 -— Londra gta: Vieni Pap, sati 

DI a ralnrevava (i i rorsaldini fa TÒ È i ni n il processo con | trovarsi male. Un cuore però lo deve | ver ee--osta la situazione finanziaria che i consensi. e l'ordine: del giorno del re-|York 24,75 — Berlino È B cus! t Li 

di - % i si 5 i s È ra ° Do 1 ar inere api De Martin avere. Vuoi che gli parli di te e di tua | richiede la cenerosità degli amici e - |latore è approvato per acclam Os i 0,0328 de Bukarest i vi 6ents. alto > 

lai EIGeISe Cela oca; esezione ex. !1l quale & SRORO di urto uccise a colpi madre? Ùa Per carità rispose la giova- rigo tesseramento traccia sommaria-| TAMBURLINI di Mortegliano chie-|149 — Madrid DORIA Ato loe a 
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fa nello spirito e l’eroe che dà la giovi- 
nezza sua per la patria. Ricordò come 

| Lelio Michelini diventò tale: nella fa- 
‘miglia, nella scuola nella fede. Fede at- 
tiva di apostolo. 

Rievocò la morte gloriosa; del solda- 
to e spronò i giovani ad essere soldati 
operosi di Cristo, a imitare il fulgido 
esempio di Lelio. 

Calorosi, nutriti applausi coronarono 
la fine del magnifico discorso di don 
Masotti al quale fecero seguito il sig. 
Carlo Baccanti che portò il saluto de | 
l’Unione Reduci e l’ing. Nino Mantova. | 
nj che parlò a nome della «Clape Uni- 
versitarie». 

Don Olivo Comelli ringraziò gli in- 
tervenuti.e l ‘adunanza si sciolse. 

Nel pomeriggio di domenica un grup 

.jdelfo industriale con Colautti 

metallurgico con Mighetti Paolina ca- 

salluga — Di Santolo Giovanni ferrovie 
re con Mugnai Claretta casalinga 
Bruno Furlani imp. ferrov. con Mattio 
hnj Anna cas. — Buttò Valentino scal- 
pellino con Degano Giuseppina cas. — 
Muzzan Giuseppe ferroviere con Coro 
na Santa sarta; Castenetto Icilio ferr. 
con Pasian Maria cas — Miani Giovaù 
ni aiutante di battaglia con Rossetti Ca 
rolina Emilia cas. — Gandolo Giordano 
meccanico con Peresson Rosalia opera- 
ia -— Rossi Gabriele minatore con De- 
ganis Carolina sarta — Tomasini Mar- 
zio muratore con Pividori Salvata Ma 
rianna — Muro Mario posteelgrafonieo 

con Gazolina Derina cas. — Bertoli, Ro- 
Maria | 

sarta — Barbetti Umberto elettricista 

ina magnifica parata. La fine trova di 
nuovo gli Udinesi all’attacco. 

Alla ripresa sono i Bolognesi che at- 
taccano tanto che al 4 all’11 ed al 14 
minuto, Lodolo si fa applaudire per 
delle parate spettacolose. AI 17 una 
RA uscitagli frutta nuovi applau 

SÌ, 

A123. è nuovamente l’Udine all’attac 
co ea al 26 un bel tiro bianco-nero vien 

caleiato fuori, 

Al 26 Lodolo salva e voti in corner 

e nel secondo ealcio d’angolo, j bolo- 

gnesì segnano il gaol della vittoria con   

       

  

   

  

  

cere i 

a pre À Udine per la ricorrenza del gene- 
1 auto | ac Vennero imbandierati gli edifici 

stess! Mbbiici e privati e illumnate a sera le 
on or" Verse caserme. Si ebbero festeggia- 
rtei © 18 enti in tutte le città d’Italia; a Roma 
e l'a: Msegn: Gi giubilo si sparaono i ituali 

ni Pi di cannone, e nella serata alla 
0 paf esa del Sudario seguìun Te Deum 
fo vi- "U parteciparono i i principi e parecchie 
ere il | Rrsone di Corte; a Bologna si sparò pu 
o scu- | È “8 salve dal colle S. Michele ed associa 
o alla | “Mi entie autorità i inviarono alla Re- 
di 2° telegrammi d’augurio. Firenze 
tà di fi ierata ebbe nella serata tutti 

edifici pubblici e privati illumina- |. 
così ministro Teofilo Rossi ha nviato 

ura © % Bordighera, a nome del Presidente del 
le. |'#Siglio un telegramma d’augurio.. 
to di 

sl pdalfato da una loco 25 lo ed atterrato da una locomotiva 
‘altra mattina mentro il vecchio Gio 

sti in Cescutti da Villasantina; facchi- 
esen- |» abitante in via Ronchi 66, attraver- 

7 [Pun binario nei pressi della stazione, 
Lg ggiungeva la macchina N. 214 del 

gpro” . che Io travolgeva e lo atterrava 

pre mezzo al binario. 
ati; # Cescutti venne prontamente raccoi 

€ portato all ‘ospedale, 

on il I Sanitari si riservarono la progno- 

“000” Sio. 
he 50 

e | Un cozzo mortale. 
x Mentre correva in bicicletta ;l gio- 

e co Ni: muratore Giovanni Pascoletti. di 
Ber. 29 fu Valentino nato a S. Giorgio 

3 ì Nogaredo e residente a Tarcento an 
ana | ® sbattere violentemente contro il 
Do, mone di un carro che per poco non lo 
n, ci Mii vce acolto e portato all’ospedal. 
701 si Sobravvennene la peritonite trauma | 
o ì +e € malgrado tutte le cure decedeva 
o 198 a LR 
prefis 

Nuova parrocchia — 
Pa Sr decreto Arcivescovile 18 novem- 

©1922 n, 8072 la Cappellania di Clau 
) i Venne smembrata da Trivignano e 

la in par. occhia. 

ph. | Corso di lipasi 
0 À tutto il 2: novembre sono aperte 

up euzioni ad un corso serale ‘di ste- 
Psa i Talia “sistema Gabelsberger- Noè) 
ano | " e: luogo presso il locale R. Istitu 

èenco 
pe tslozioni re golamentari avranno i- 
ci io il giorno 22 corr. alle ore 20,15. 

PE iù ta l’importanza che ha assunto 0g 

  

    

     

cieli dh la Stenografia e le esigenze attuali il 
apo | ps è sommamente utile per tutte le 
male | “ssi specialmente studenti, profes- 

sjottl Vituisti eee. ecc. j quali hanno e risen- 

i Ja. na il maggior vantaggio e bisogno. 
a Be | pe: ìerizoni si ricevono presso il si- 

9 De" Angelo Cossettini del suddetto I- 
1 ‘e Mi, MIGLIA 115 È 

ri Fiori d'arancio 
vl 4 

srav2 {hh Sri alle\ore 9 nella Basilica delle 
on 12 lan: fzie giurarono fede di sposi i gio- 
corse Ùe aria Franzolini e Fasto Pianta, 

gai ‘o “na Martoni ed Isidoro Pianta, Alle 

ttt] ‘€ auguri. 
sli i Università Popolare 

Ridi ] Reg ertedi 21.c.m, siinaugura l’anno sco 
3 10 Ilan, 0. 1922-9283 e il prof. comm. G.B. 

s di | Sini alle ore 21 del martedì stesso 
1990” lio du a prolusione sul tema: «L’evotu- 

| - della cultura e l'università Popo 

jor0 da mese di novembre gi anno 
poli Suenti lezioni: Venerdì 24: Istinto 

gi î alpine: nel Regno animale ; pro 
"ran? | y0r G. Paoletti. 

più la; Tartedì 28: I principii fisici della Re- 

Ke IWità; prof. cav. G. Canestrelli, 
30, 

2 linea di Al eli 
o Ù Circolo Giovanile Cattolico «Lelio 
è la ‘Cheli liniy 
e [h Menica, sera il suo grande titolare. Al 

se dn le 18 tutti i circoli cittadini, coi los 

Rm SSistenti Ecclesiastici e con Mons. 
LAI. Impgenegildo Querini, Parroco del Car- 

so dale > Sg. Orazio Peverini, Pres, Fede. | 
Por d; ella G.C.F. e ing. Mantovani de- 

! td denti Universitari, si trovavano 
n fotti nella sala del teatrino del «Le- 

{bey Palcoscenico adorno di sem- | 
n River era stato eretto um trofeo di 

nei 0° | te e di bandiere a sommo il quale 
ng Ve Deggiava l’immagine dolce e se- 
gt | Lelio Michelini. Intorno, tri- 

Nel} e le bandiere del suo circolo e di 
(& È di S. Giorgio Maggiore, 

Palco prese posto. l’oratore uffi- 
on Ugo Masotti presentato all’u- 

ol lio con brevi parole dal DIRRRTARIE 
circolo. 

a Ù L Ugo esordi ricordando di grido 
9” Pb SSsilon sul cadavere del Re «Iddio 
i È S grande». Spiegò come si diventa; 

CA 

      

  

   
   

  

   

     

  

Di 

  

fmgrente grandi purificandosi e vin- 
Na a ° se stessi nella sublime aspirazio- 

io. Così fu la grandezza di Lelio 
“Melini, Ricordò la sua vita intensa 

ia i Dosi trascorsa a Udine, a Ro- 
"ernj Sa Bologna nel Circolo Contardo 6 

dn “hi e S. Teresa, e in tutte le or- 
Fe Zazioni nostre apolitiche e politi-' 

È arlò dell’ inseonamento che a noi 
SFiva dal ricordo delle virtù dei |s 

       

  

Da 

ore! 
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I 
visti en e del dovere nostro di im- 
te Sal seguirne l’esempio. 

fr eb er tà în Lelio l’eroe, umile e sempli- 
È che vince se stesso, che trion- 

    

po di giovani del Circolo «Uuelio Mi 
cheliniy portavano alla tomba dell’E- 
roe una grande corona, di fiori bianchi. 

Oggi, mattina, martedì, alle ore 7. 30 
nella Chiesa del Carmine si celebrerà 
una solenne messa in. suffragio. 

Padiglione Tullio 

Domenica 19 corr. alle ore 14, si riu- 
nirono per la prima volta al Padiglio- 
ne Tullio, in seduta plenaria, il Comi- 
tato delle Signore Visitatrici ed il Co- 
mitato Operaio di recente formazione, 
per accordi reciproci sulla distribuzio- 
ne del lavoro e degli incarichi. 

Nella seduta che fu lunga ed appas- 
sionata, fu disposto perchè colla mag- 
‘giore possibilé regolarità, omogeneità e 
concordia di azione la propaganda e la 
profilassi antitubercolare abbiano mo- 
do di essere applicate e diffuse in ogni 
strato sociale. 

Allo' scopo poi di rendere più nume- 
roso ed efficente il Comitato Operaio: 
che deve essere reclutato fra operai di 
ambo i sessi che abbiano frequentato   

commemorò solennemente | 

«|si Emilia contadina — Dottor 

yil «Corso popolare di igiene e profilassi 
antitubercolare» l’adunanza stabilì che 
le iscrizioni a detto corso restino aper- 
te fino al 15 dicembre p. v., sia presso 
il padiglione come presso gli stabilimen 
ti e laboratori di ogni genere della cit- 
tà, che restano nuovamente pregati di 
riceverle e poi trasmetterle al Tullio. 

“La rosade de la sere, 
Fervono i preparativi per la prima. 

recita della nuova stagione che la com ! 
pagnia dialettale Udinese inizierà mer | 
coledì 22 con la commedia: «La rosade, 
de la sere» del sig. Costantino Sma- 
niotto. 

Denunciati 

Nelostnro giornale di domenica anun 
ciammo, fra le notizie di cronaca che 
certi Bellina Cristoforo di Giovanni ma 
cellaio e Jonia Mario fu Giacomo ven 
enro arrestati in seguito a trasgressio- 
ne di regolamento nel transito delle bi 
ciclette a sera, e offese allle guardie, La 

notizia era sbagliata poichè i due sun- 
nominti vennero semplicemente denun 

Funebria (4 
Domenica alle ore 14 seguirono i fu- 

nerali della signora Lugia Tunesi Peris | 

sini, moglie del notaio Peressini, ex se- 
gretario della Casa di Ricovero, suoce- 
ra del cav Castellani, cnsigliere di Pre 
fettura. Numerose le rappresentanze e 

le corone. 

Borseggiata 

Certa Maria Pe llegrimi dj anni 20 da 

Chiasellis, assisteva ieri agli spettacoli 

esterni dei tanti baracconi di, piazza 

Umberto I.qundo una gnota mano la 

alleggerg', del, portafoglio contenente 

circa 35 lire. 
Del ladro, come il solito, nessuna tra 

cia. i 3 

Lieto evento 

Teri mattina all’amico sig. Pietro Ven 
turini, infaticabile segretario del: «Le- 
lio Michelini», la signora relagava un 

bel maschietto. 
Felicitazioni) 

Cinema Teatro Cecchini 
Solo per questa sera 

ZA LA MORT contro ZA LA. MORT 
la grandiosa film «d’avventure dei bas- 
sifondi. Ideata e interpretata da Emy 
lio Ghione. 

Prossimamente «Il Re. della SERI 
Mar. Linder in sette anni di guai». 

Il teatro è riscaldato a, termosifone. 

Circo Casartellì 

Lavora da qualche sera in Udine, il 

noto circo Equestre Fratelli Casartelli 

con sempre crescente successo, 

Fortunello e la sua Checca, una no- 

vità per Udine, sono salutati sempre da 

frequenti applausi. 

Anche gli altri numeri “sono en 

voli di lode. 

Questa sera rappresentazione. 

Stato Civile 
dal giorno 11 al 18 Novembre 1922 

NASCITE 
Maschi vivi 10, morti 2, esposti 1; 

femmine vive 16, morte 1 esposte ha To 
tale hati N, 88, © 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMO- | 

NIO. — Sonein Erminio impiegato po- 
stale con Tonini Emma casalinga — 
Canciani Marcello agricoltore con Ros 

Riva. 
Giampietro medico chirurso con Tosel- 

‘' meoni Moroiti Angela contadina fu Se 

‘ne ha commesso sbagli elementari. 

|ne Moretti, che & momenti ‘ci > bpaso, 
inferiore al proprio compito. BR. 

Il trio difensivo, può stare Misia È 
|a confronto con le difese di squadre | 

|za nel tiro in goal, sia eliminata. 

tolo ferr. con Nonino Maria-casalinga, 
MATRIMONI. — Zilli Libero macella 

io con Palmira Golfiera cas: — Milesi 
Pietro fuochista con. Francesca Scara- 
muzza casl. — Truccati Pietro marmista 
con Melaina Granlume ‘operaia Sede 
Luisa Gaetano fornaio “con Cuechiaro 
Margherita operaia — Cicutti Natale ca 
meriere con Anna Barbetti casalinga. - 

zi cile — Casarsa Luigi falegname con 

Gino agente di commercio con Da selina 
Rosso sarta. 
MORTI, - Zaragno Fedele fu Giusep 

pe agricoltori di anni 84 — Del Bianco 
Luigi fu GiaBatta fornaio 84; Poli Ve- 
rona Emiliadi Silvio casalnga d’anni 
29 — Driussi Rizzi Lucia fu Luigi ca- 
salinga 76 — De Paolis Luigi fu Luigi 
trattore 59 — Salerno Sendai di Ugo 
giorni 12 — Zenarolla Domenica fu Giu 
seppe di anni 64 possidente — Mia- 
tello Regina di Antonia ancella di anni 
29 -—— Borchetta Eride fu Gaspare an 
cella di anni 44 — Mares Luigi fu An 
tonio portalettere Hg Agosto: Quinto 
fu Antonio giorni 27 — Spada. Davide 
fu Sebastiano calzolaio di anni 67; 

Conchian Adelchi di Maria di giorni 52 
— Tunesi Peressini Maria Luigia fu 
Carlo casalinga vu -— Michieli Simonet 
ti Maddalena fu Leonardo casalinga di 
anni 60 — Zanclic Luigia di Antonio 
giorm 2 — Ecezio Gemma di Giuseppe 
anni 9 -- Biasin &rnesto di Antonio À 

‘ gricoltore di aoni 28 — Todero Giovan- 
na iu Giovanni casalinga di anni 14 — | 
Zampicri Franchi Naria fu Antonio 
sarta di anni 59 — Zanuttie Vilda Ma- 
ria fu Luigi Casalinga di anni 37 — Si 

bastiano, di anni 54 — Munin Peresani 
Ida contadina in Valentino 60 — Minot- 
ti Luigi di Luigi 4 — Piccini Valentino 
fu Mich ele agricoltore 79 — Joppi Jnes | 
di Gio Batta sarta 19. — Totale morti 
N. 16 dei quali 10 appartenenti ad ai- 
tri Comuni. 

  

dc de mi 
Grandi arrivi Cappelli invernali! 

Ditta. MARTA BERTOGLIO | 
pera a 

Bologna FB C. taffe Ulie 10 
, Mattia giornata dei concittadini 

I bolognesi sono scesi ad Udine sicu- 
ri di una grande vittoria, ed invece per 
poco non sono partiti con le pive nel 
SUCCO, 

1 concittadini, certi di una sconfitta, 
hanno dato il tutto per il tutto e per 
poco non hanno finito il hi alla pa- 
ri. Soltanto verso la fine j bb bolognesi han 
no ottenuta la vittoria su un doppio cor 
ner. o 

I bolognesi è, sono AREE scarsi in 
difesa ed i nostri non hanno mai sapu- 

to. dare un a alle numerose disce- 
se per la solita mancanza nel tiro in 

i goal. 
| Sonot re partite, delle quali una di 

ri «ampo, che l’Udine perde per 1-0, 
Ciò dimostra che la squadra concitta- 
dina non € fra le minori, come taluno : vorrebbe far credere. Quello. stesso 

e er 

    

Un'altra mancanza nella nodi squa- 
dra è il centro sostegno, che nelle due 
partite: Juventus-Udine, Bologna-Udi: 

Tutto il resto va ‘bene, fatto eccezio- 

maggiori. E’ un trio invidiabile, 

SOTrpreso per tibia, la sua combattività.. 
Speriamo ,che prestissimo la mancan- 

Alle ore 14. 540. l’arbitro 
dell’A. OC, Padova, 
dine si porta all’ attacco, deciso, e vi permane qualche minuto: 

sig. Bellini, 

sì, che con Tosolini è stato il miglior 
uomo in campo, raccoglie il ball ed in- 

lata salutata da applausi. 

seriamente ed al 25 Semintendi sbaglia 
un bel tiro, 

Ora è la volta dei bolognesi, che ca- 
lano decsi, ma trovano j nostri saldi 
in diftsa: al 40 l’Udine si salva in cor- 

con Azzano Teresa cas. — Chiappa Bor| 

Mozzali Andrea scultore con Luigia Riz | 

Maria Colautti casalinga D Patroneino | 

scarto di punti (1-0) dimostra che 1:0.|B 
;|dine perde sool per la indecisione nel 
{tiro in goal.. 

  

Domenica scorsa, la nostra squadra ha, i 

fischia l’inizio. L’U # 

Dopo una discese Bolognese, Benas- 2 

treccia con Gerace una magnifica ca- |É 

AI 15 la rete bolognese è minacciata |} 

Genovesi. 

Dopo questo punto cli Udinesi si; 
chiudono in difesa. e in. questi. ultimi 
minuti. il giovane Cantarutti si fa so- 

| vente applaudire, co 
Anche, qualche: calata. data 

È gu Vi a 
qu: oto ORARI. n 

gore 

g
r
a
n
 

    

OTTO MANE           lo Egle civile — Arnosti Giov. Battista ner. Al 43 Lodolo si fa applaudire per   

  

      

dir onto 

e poi la fien ‘trova gli Udinesi 
denti per 0-1. Nico. 

  

Ringraziamenti 
La famiglia Doratti Dionisio, e con- 

giunti' profondamente commossi ‘ per 
la grandiosa manifestazione d’affetto . # 5 

tributata alla salma del loro amato 

Biagio-Uomenico 
ringrazia col più santo ardore dell’ani- 
ma tutti gli ‘intervenuti e quelli che 
vollero in altri modi onorare la. cara. 

salma. Alla Società combattenti, Ammi- 
nistrazione: Comunale, Circolo. Giova- 
nile Cattolico ed al Clero, la perenne 
riconoscenza. 

Flaibano, 21 Novembre 1922. 

  

- Impara, giovinotto, che. un ca- 

meriere ammodo deve sempre 

avere le scarpe lucide come 

‘specchi. E non C'è che il Brill 

che faccia questi miracoli]. ia 

è FT) lucido preferito da tutti gli clegénmti e con bachi. quan. 
tità de rapidamente un lucido brillantissimo e durature & 

qualsiasi cuoio. 

TTI 

SPLENDIDI 

DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
sì vendono a prezzi ridottissimi dalla ditta 

_G. FILIPPONI 
UDINE - VEA PREFETTURA 6 UBINE 

- Grandioso sssorifiibnio Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi 
= Specialità mebili da UFFICIO 
ninfe 3 #0 0.0 0 0.0 0 po0 0 0 esa 

E MECCANICHE DA L. 250 iN PIÙ 

SERRE PI 

per- 

    PINTO even 

Pasian Sos puesen (Udine) 
| Fiera annuale di*S. Andrea giovedi 

350 novembre 1922 i. 1000 di premi da 
sorteggiarsi fra i proprietari di bestia- 

- 1a a Novem it ema SMR 

  

si Case a di ti nel bat tr deck 

Doll. | SAUDASSARRE 
+ EXALISTA i 

scentati, — USO: 
a PD scehif foschi; Go cala 
MEcrantizi one, corazione della csi arstia. 

Visite ® consulti: IO -. ite ri #7 39 
<tr alefono vt UDINE © Via Cussipnacco,   
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‘ Abbonatevi a “il Friuli fa 
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‘na rivoluzione. Che se della rivoluzione 

‘Fe e sanguinosa, il rivolgimento e lr 

‘ disgregazione. Il rivolgimento è stato 

| l’epilogo logico e fatale della grande 

+ cuerigao  «’ i 

| Capo ci sorregge. Riusciremo. La fata» 

le crisi economica e finanziaria del do- 

  

  

        
‘Gronaca Religiosa. 

  

Sacra ‘Missione in Duomo 

Dal giorno 23 corr. al 3 dicembre, s. 

terrà nel nostro Duomo una solenne Mis 

sionep redicata da Tre Eccelentissim. 

Vescovi; Mons. : Gazzani idi Cremona, 

Mons. Vettori di Pistoia e Mons. Mez- 

zadri di Chioggia. i 

L'orario è il seguente: Gi 

Giovedi 23, sera ore 5,30: Introdu- | 
zione. Negli altri giorni: 7 

Mattina ore 6; Messa Prelatizia, Pre- 

dica per comodità delle persone occu- 

pate in altre ore. 
Ore 9,30: Messa, Predica. 
Sera ore 5: Rosario, istruzione, me- 

ditazione. Benedizip Eucaristica. 

Ore 8: Conferenza per soli uomini. 

». Liuhedì, ;Mattedì, Mercoledi 27-38-29 

«eorr. alle ore tre pom. uno degli Eecel- 

lentissimi Vescovi terrà breve istruzio- 

ne ai fanciulli e fanciulle per disporli 

alla Comunione Generale che faranno 

giovedi 30 nov. alle ore 7,30. 

Domenica 3 Dicembre, Solennità de' 

la B. Vergine della Provvidenza: Mat-. 

tina ore 6: Messa prelatizia, comunio- 

ne generale per soli uomini; 

‘ore 7: Messa prelatizia, comunione ge 

nerale per donne. È 

ore 10,80: Messa pontificale di Sua 

Ece. l'Arcivescovo. : 

sa, Benedizione Papale, Tedeum, Bene 

dizione Eucaristica. 

* * * 

Spiceiole di Cronaca 
Una mostra di pittura degli artisti 

friulani è indetta per iniziativa e nelle 

sale del Circolo famigliare viene indet- 

ia una mostra di Pittura fra gli artisti 

friulani; l’organizzazione verrà curata 

da un gruppo di artisti toncittadini. Gli 

aderenti inviino entro il 25 corr.la pro 

pria adesione al «Comitato Mostra» 

presso il circoli Famigliare» piazza del 

Duomo. ci 
Fu colpito da una fucilata, al viso, 

il tredicenne Aldo del Piccolo. di Col- 

Joredo di Prato. Fu causa l’mavverten- 

za del giovanotto Giacomini Emilio che 

si divertiva imprudentemente a gingil- 

larsi con un fucile austriaco da cui par- 

tì il colpo che per poco non fu mortale. 

  

ln 
  

      

nn 7 
TEATRI ED. ARTE 

TEATRO. SOCIALE 
ANDREA CHENIER 

L’«Andrea' Chanier» solleva giusta- 

mente ui sincero consenso di approva- 

zioni, ma non raccoglie a teatro tutto 

il nostro pubblico. Unaparte di esso, 

proprio quella che pochi anni fa brilla- 

va di sua presenza, diserta. Sembrereb-- 

be di «proposito. 
Perchè? Grave danno sarebbe per 

no; eh continui insuccessi ‘finanziari 

scorisigliassero d’ora in avanti le Im- 

prese ad allestire l'Opera a Udie! 

Oggi terza replica di «Andrea Che- 

nier» con la serata d’onore del valoroso 

tenore cav, Marini. 

    

Conflitti a Torino 

TORINO, 20 (per telef). — A Monte! 
x . 

‘Canavese un comunista Venne colpi-; 

to da due fascisti; in città un fascista| 

ri
re
 

VELLETRI, 20.— In un banchetto di 

300 coperti il sottosegr. al T'esoro, on. 

Alfredo Rocco, ha tenuto un, discorso, 

politico. 

I fatti storici di dui siamo stati pur 

ora autori e spettatori sono qualche co 

sa di meno e qualche cosa di più che u- 

è mancata per saggezza di principe e 

per maturità di popolo la parte esterio- 

nizio dj una nuova storia della nazione 

italiana. Un mondo è crollato, quello 

della secolare servitù, della millenaria 

Dio ci assiste; l’amore infinito della 

Patria ci stimola, la guida del nostro 

po guerra sarebbe forse a quest’ira già 

superata, senza gli innumerevoli erro- 

ri della politiea post bellica, dovuti al 

‘collasso dello Stato e all’idnata di fol- 

lia demagogica. 

Gli errotj del dopo guerra costarono 

| più della guerra stessa; basti pensare ferente saluto. 

‘alla gestione statale dei cereali e al prez 

zo politico del grano, che costarono. 

essi soli quanto un anno di guerra i de-. 
ficit dei bilanci ferroviari e postali, Ma 

‘nostro, deciso a salvare il paese a qua- 
.lunque costo, anche a costo della. im- 

popolarità, che ‘sa di potere anche per- 

‘mettersi il lusso dell’impopolarità, può 

confidare in una. ricostituzione economi 

ca e finanziaria forse più vicîna di quel 

lo che si creda. | 

Sopra 600.000 dipendenti dello sta- 

to soli 60.000 appartengono alle ammi- 

nistrazioni civili propriamente degli 

240.000 sono ferrovieri, 60.000 agenti 

Sera: ore 4; Rosario, perdica di chiu 

discreta superiorità contrastata dai con 

gioco divenuto pesante e falloso nel-» 

‘na prese possesso del suo ufficio dopo a- 

Gare i o soveri eoino A Te professionali di Salcano, rimpendo 1 

Gua vetri dj una finestra, dove asportarono 

15 kg. di corda di rame, ùna piastra | 

pure di rame che dovevano servire alla |. 

lo Stato, 140.000 appartenenti ai corpi 
armati. E’ qui che bisogna menare la 
‘falee. I soli ferrovieri che erano 130.000 
nel giugno 1915 sono pressochè rad- 

doppiati. 

La detag.uza incosa dal: Caio 
pan sl censura tolta 

COSTANTINOPOLI, 20, — Avendo 
‘Refet pascià preso impegno di sorve- 
gliare personalmente l’atteggiamento 
‘della stampa n; modo da evitare che i 
giornali-.mon pubblichino:notizie che pos 
sano nuocere alla sicurezza delle.forze 
alleate «all’ordine pubblico èd.al'presti» 
giov diélle, grandi potenze, gli. alti com- 
missari hanno: deciso ad unanimità. di 
sopprimere a censura a partire»da 0g- 
gi. Nei cireoli musulmani si. dichiara, 
che il. sultano deve essere considerato 
come decaduto per il solo fatto che ha 
trasovedito alle prescrizioni della leg- 
ge coranica la quale stabilisce che qua- 
lunque Califfo abbandni il proprio po- 
sto per rifugiarsi su suolo cristiano e 
sotto protezione straniera debba  es- 
sere ipso facto dichiarato decaduto. 

  

Edera batte S. €. Friuli.3=2 

lani di Udine scesi a Gorizià sicuri di 

una clamorosa vittoria devono aver pro. 
vato ieri sera una ben amara delusione. 
La seonfitta dello S. C. Friuli fu rego- 
lare: non ci possono essere attenuan- 
ti di sorta nemmenoyse il éalcio di rigo- 
re che segnò il secondo punto per i go- 
riziani poteva essere discutibile; biso- 
gna notare che gli ederini hanno domi- 
nato completamente durante la secon. 
da ripresa i friulani che letteralmente 
scomparvero. Ci sembra che lo S.. C. 
Friuli abbia errato di tattica: prodi 
gatari eccèssivamente nella prima ripre 
sa, durante la quale seppero tenere una 

cittadini, la cui difesa.sorprese gli stes- 
si avversari, nel secondo tempo ci par- 
vero stanchi e. furono presi completa- 

mente di velocità dalla foga meraviglio 
sa della squadra di Merlo. Chi si salvò 
degli udinesi fu.il portiere sebbene il 

punto che decise la vittoria degli ederi- 

ni sia imputabile a lui, j terzini oltre- 

chè fallosi non seppero tenere il loro 

posto perchè molte volte gli avversari, 
avuta la palla poterono scendere verso 

la-rete degli scacchi senza trovare il 

minimo ostacolo: Buona la linea di soste 

co non seppe ritrovarsi e giocò molto 

slegata intessendo molte azioni isolate 
che non .fruttarono mai. È 

I concittadini preoccupati forse sul 

primo tempo di tenersi sulla difensiva 

non fecero un gioro troppo chiaro - dsl 

la ripresa invece furono meravigliosi. 

‘La linéa attaccante, velocissima Îu, 

quella che decise della vittoria, sopra- 

tutto emersero le figure di Furlani e 

Tiberio. 
| L’arbitro diresse con oculatezza la 

partita e seppe frenare energicamente 

l’ultimo tempo per quanto il calcio di| 

rigore che diede il secondo punto a- 

gli ederinj , fosse molto discutibile. 

‘da sovversivi. Vennero arrestati due fal ‘Quello che non ci piacque fu.in parte il 

scisti che ferirono colla rivoltella sum.| 

comunista. i i N 

giustificante, ma anche di parte del pub 

blico che oltre all’incitare i propri be- 

niamini, intervenne addirittura in di- 

seussione con i giocatori. Ora a noi 

pare che era preciso dovere dei suppor 

ter ederini che si trovavano numerosi 

fra. il pubblico, . di dover intervenire 

a porre un, po’ di freno: alla cagnara 

che successe nelle ultime fasi della par- 

tita specialmente sotto la rete dei friu- 

lani. 

* Comunque quella di domenica fu u» 

na buona giornata per i concittadini e 

possono andar fieri di aver battuto l’im 

vineibilé S. C. Friuli. Sî tratta ora di 

perseverare. do 

La venuta: del commissario straordinari 
In seguito alle dimissioni della ammi- 

nistrazione comunale, il Prefetto di 

Trieste nominò in data di sabato in qua, 

lità di Commissario straordinario per il 

Comune di Gorizia il Consigliere di pre 

fettura A. Fagiolo il quale ieri matti- 

ver ricevuto la consegna dal comm. 

Bonne. 
1 nuovo Commissario il nostro de- 

» Futo a danno di 
I soliti ignoti penetrarono nelle scuo 

‘impresa Mizzan, Giovanni di Gorizia 
per l’impianto del parafulmine. Ruba- 
rono pure 15 kg. di carburo di proprie» 
tà delle scuole. Il furto si aggira sulle 
300 lire. vi Li 

ak 

AtILIO OstUZZI Direttore-responsabile 
Stab. Tip. S. Paolino - UDINE 

    

  
posali e teelgrafonici, 70.000 operai de‘ 
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Vittoria meritata! I baldanzosi friu- | 

eno sul primo:tempo; la linea di attac-, 

ua impresa   
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